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SEZIONE 1 - DEFINIZIONI E DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

Art. 1.1 - Definizioni 

• Assicurazione: Il contratto di assicurazione. 

• Annualità assicurativa o periodo assicurativo: Il periodo compreso fra la data di effetto e la data di 

scadenza anniversaria, o tra due date di scadenza anniversaria fra loro successive, o tra l’ultima data di 

scadenza anniversaria e la scadenza finale dell’assicurazione. 

• Assicurato: La persona fisica o giuridica il cui interesse è tutelato dall'assicurazione e, più precisamente il 

Contraente inteso come Ente unitario senza distinguere fra organismi interni o collegati quali, ad 

esempio, associazioni, commissioni, comitati e simili, purché composti da dipendenti o amministratori 

dello stesso. 

• Broker : Marsh S.p.A. quale mandatario incaricato dal Contraente della gestione ed esecuzione del 

contratto, riconosciuto dalla Società. 

• Contenuto: A titolo esemplificativo e non limitativo: macchine, meccanismi, apparecchi, attrezzature ed 

impianti in genere, impianti di telecomunicazione, di controllo, di segnalazione, rete in fibra ottica, 

comprese tutte le parti ed opere strutturali che ne siano naturale complemento, presenti nei fabbricati 

o all’esterno dei medesimi. aeree o interrate, al chiuso o all’aperto, in ubicazioni di proprietà e/o di terzi;  

attrezzi, mobilio ed arredi, macchine d’ufficio, registri, cancelleria, scaffalature, banchi; ascensori, 

impianti, mezzi e strumenti di sollevamento, pesa, di trasporto ed imballaggio; attrezzatura per la 

mensa, impianti portatili di condizionamento o riscaldamento; impianti di illuminazione anche a 

completamento dei fabbricati ed impianti semaforici e di segnalazione in genere ovunque ubicati; le 

attrezzature per autorimesse, per le officine, per i laboratori, per i reparti di uso accessorio, per gli 

impianti antincendio, ecc.; merci, ricambi, scorte, tubazioni, materiali di consumo, utensili, infiammabili, 

imballaggi, merci speciali e quant’altro necessario alle attività assicurate; derrate alimentari, prodotti 

farmaceutici valori e quant’altro di simile e tutto quanto in genere è di appartenenza od utilizzo ad uffici 

tecnici ed amministrativi, e di esperienza e quant'altro non rientri nelle altre definizione; quadri ed 

oggetti d’arte, affreschi, mosaici, arazzi, statue, raccolte e collezioni in genere, opere di abbellimento ed 

utilità, e in generale qualsiasi oggetto avente valore artistico e/o storico; rete autostradale quali impianti 

autostradali e di viabilità urbana impianto di chiamata e soccorso, impianto di segnalazione, impianto di 

illuminazione, rete fibre ottiche, impianto M.A.R.C.O. (sistema telematico centralizzato di gestione, 

sorveglianza e controllo traffico).  apparecchi ad impiego mobile; attrezzature elettroniche. Si intendo 

escluse le autovetture immatricolate al P.R.A, le imbarcazione ed i natanti. Si intendono incluse anche i 

beni di Terzi (esclusi i beni dei dipendenti indicati con altra definizione) per i quali vi sia un interesse 

assicurabile da parte del Contraente/Assicurato o ne sia responsabile per la loro eventuale perdita o 

danneggiamento. Quant’altro non rientrante nelle altre Definizioni è compreso nella presente 

definizione Contenuto. 

• Contraente: Il soggetto che stipula l’assicurazione riportato nel frontespizio della presente polizza. 

• Cose assicurate: Beni oggetto di copertura assicurativa: sono detti anche enti assicurati. 

• Danni consequenziali: Danni alle cose assicurate non provocati direttamente dall’evento assicurato ma 

subiti in conseguenza dello stesso. 

• Danni diretti: I danni materiali che i beni assicurati subiscono direttamente per effetto di un evento per 

il quale é prestata l'assicurazione. 

• Danni indiretti: Sospensione di lavoro o qualsiasi danno che non riguardi la materialità delle cose 

assicurate. 

• Dipendenti: Le persone che hanno con l'Assicurato un rapporto di lavoro subordinato anche se soltanto 

in via temporanea. Sono parificati a dipendenti i consulenti o collaboratori esterni nell'esercizio delle 

mansioni loro affidate dall'Assicurato con specifico mandato o mediante convenzione. 
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• Estorsione: Il reato di cui all’art. 629 del Codice Penale e più esattamente il caso in cui l’Assicurato e/o i 

suoi dipendenti vengano costretti a consegnare gli enti assicurati mediante minaccia o violenza, diretta 

sia verso l’Assicurato stesso e/o suoi dipendenti sia verso altre persone. 

• Fabbricati: A titolo esemplificativo e non limitativo: tutte le costruzioni edili e murarie e/o di altro 

materiale di costruzione, di struttura e/o di finimento, di proprietà o in locazione, comodato, uso o 

comunque nelle disponibilità dell'Assicurato, complete o in corso di costruzione o ristrutturazione o 

riparazione, con i relativi fissi ed infissi, pareti vetrate polifunzionali, strutture architettoniche in vetro o 

materiale similare per rivestimento di edifici, e tutte le parti e opere murarie e di finitura che non siano 

naturale complemento di singole macchine ed apparecchi, connessioni ed infrastrutture, opere di 

fondazione od interrate, camini, cunicoli o gallerie di comunicazione tra i vari corpi di fabbricato, tutte le 

pertinenze quali strade, marciapiedi, pavimentazione esterna, fognature, nonché eventuali quote 

spettanti delle parti comuni in caso di fabbricati in condominio o in comproprietà. S’intendono altresì 

compresi nella presente definizione i muri/pareti di recinzione in genere ed i relativi cancelli; gli impianti 

si intendo assicurati anche se interrati e comunque sino al punto di allacciamento alla relativa rete di 

pertinenza; si intendono inclusi nel novero dei fabbricati anche quelli posti all’aperto per loro uso e 

destinazione (fontane, gradinate, silos, cabine elettriche, stazioni autostradali, ecc.). 

• Franchigia: La parte di danno che l'Assicurato tiene a suo carico. 

• Furto: Il reato così come definito dall’art. 624 del Codice Penale, a condizione però che l’autore del furto 

si sia introdotto nei locali contenenti gli enti assicurati: a) violandone le difese esterne mediante rottura, 

scasso, uso di chiavi false, di grimaldelli o di altri arnesi, ovvero con uso di chiavi autentiche sottratte con 

scasso, destrezza, violenza o minaccia alla persona incaricata della loro custodia anche in luogo diverso 

dai locali dell’Assicurato; b) per via diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di 

ripari mediante impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale; c) in modo clandestino, 

anche se l’esportazione della refurtiva sia avvenuta poi, a locali aperti. 

• Impianti fissi: Impianti idrici, termici, elettrici e condizionamento, di servizio alla produzione, di 

segnalazione e comunicazione – serbatoi metallici, tubazioni, ecc. 

• Indennizzo : La somma dovuta dalla Società in caso di sinistro. 

• Inondazioni e/o alluvioni: Fuoriuscita di fiumi, canali, laghi, bacini e corsi d’acqua dai loro usuali argini o 

invasi, con o senza rottura di argini, dighe, barriere e simili. 

• Massimale per sinistro: La massima esposizione della Società per ogni sinistro. 

• Materiale di Terzi Indumenti del personale, mezzi di locomozione in sosta entro il perimetro o 

nell’ambito della sede aziendale e di tutte le sue ubicazioni (quali ad esempio caselli autostradali), 

macchine ed attrezzature di terzi quando non comprese nella partita contenuto.  

• Merci speciali: celluloide (grezza ed oggetti di); espansite; schiuma di lattice, gommaspugna e 

microporosa; materie plastiche espanse o alveolari; Imballaggi di materia plastica espansa od alveolare e 

scarti di imballaggi combustibili (eccettuati quelli racchiusi nella confezione delle merci). 

• Mezzi di chiusura dei locali:  L'assicurazione furto è prestata alla condizione che ogni apertura verso 

l'esterno dei locali contenenti le cose assicurate, situata in linea verticale a meno di 4 metri dal suolo o 

da superfici acquee, nonché da ripiani accessibili e praticabili per via ordinaria dall'esterno senza 

impiego cioè di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, sia difesa, per tutta la sua estensione, 

da robusti serramenti di legno, materia plastica rigida, vetro antisfondamento, metallo o lega metallica, 

chiusi con serrature, lucchetti od altri idonei congegni manovrabili esclusivamente dall'interno, oppure 

protetta da inferriate fissate nel muro. Nelle inferriate e nei serramenti di metallo o lega metallica sono 

ammesse luci, se rettangolari di superficie non superiore a 900 cmq. con lato minore non superiore a 18 

cm. o, se non rettangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli o di superficie non superiore a 400 

cmq. Negli altri serramenti sono ammessi spioncini o feritoie di superficie non superiore a 100 cmq. 

• Mezzi di custodia: Armadi di sicurezza, armadi corazzati, casseforti, cassette di sicurezza, camere di 

sicurezza, camere corazzate.  

• Polizza: Il documento che prova l'assicurazione; 
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• Premio: La somma dovuta dal Contraente alla Società. 

• Primo Rischio Assoluto: Valutazione del danno indennizzabile senza l’applicazione del disposto dell’art. 

1907 del Codice Civile, nei limiti delle Somme  Assicurate e con l’applicazione delle franchigie e scoperti 

riportati nella Sezione 5. 

• Programmi: Sequenza di informazioni costituenti istruzioni eseguibili dall’elaboratore che l’Assicurato 

utilizza in quanto sviluppati per i suoi scopi da propri dipendenti, da società specializzate o prestatori 

d’opera da esso specificatamente incaricati. 

• Rapina : Il reato di cui all’art. 628 del Codice Penale e più precisamente: la sottrazione degli enti 

assicurati mediante violenza o minaccia alla persona, anche quando le persone sulle quali venga fatta 

violenza o minaccia vengano prelevate dall’esterno e siano costrette a recarsi nei locali assicurati. 

• Rischio: la probabilità che si verifichi il sinistro e l'entità dei danni che possono derivarne. 

• Scoperto: La parte percentuale di danno che l'Assicurato tiene a suo carico. 

• Scoppio : Repentino dirompersi di contenitori per eccesso di pressione interna di fluidi non dovuto ad 

esplosione. Gli effetti del gelo o del "colpo d'ariete" non sono considerati scoppio. 

• Sinistro: Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la garanzia assicurativa. 

• Sistemi di esazione: Qualsiasi attrezzatura e dispositivo, elettrico o elettronico, per l’esazione dei 

pedaggi. 

• Società : L’impresa assicuratrice nonché le coassicuratrici. 

• Stabilimenti: Tutti gli immobili dove sono ubicati i beni dell'Assicurato, anche occasionalmente, o presso 

Terzi, attraverso i quali l'Assicurato esercita la propria attività (stazioni autostradali) o comunque ove 

abbia un interesse assicurabile. Sono comprese le casse di esazione poste all’aperto delle singole 

stazioni autostradali. 

• Supporti dati: Qualsiasi materiale (magnetico, ottico, scheda o banda perforata) usato per memorizzare 

informazioni elaborabili automaticamente. 

• Terremoto: Sommovimento brusco e repentino della crosta terrestre dovuto a cause endogene; ai fini 

dell’applicazione delle franchigie e/o limiti di risarcimento eventualmente previste/i per “Terremoto”, si 

conviene che le scosse registrate nelle 72 ore successive ad ogni evento che ha dato luogo ad un sinistro 

indennizzabile sono attribuite ad un medesimo episodio tellurico ed i relativi danni sono da considerarsi 

pertanto “singolo sinistro”. 

• Terrorismo: Per terrorismo si intende un atto (incluso anche l’uso o la minaccia dell’uso della forza o 

della violenza) compiuto da qualsiasi persona o gruppo di persone che agiscano da sole o per conto o in 

collegamento con qualsiasi organizzazione per scopi politici, religiosi o ideologici, inclusa l’intenzione di 

influenzare qualsiasi governo o di impaurire la popolazione o una sua parte.  

• Valori: Denaro (ad esempio valuta italiana ed estera in banconote e/o moneta), certificati azionari, 

azioni, obbligazioni, cartelle fondiarie, cedole o qualsiasi altro titolo nominativo o al portatore, polizze di 

carico, ricevute di deposito, carte di credito o di debito, assegni, tratte, cambiali, vaglia postali, buoni 

pasto, buoni benzina, tessere scalari, francobolli, valori bollati, raccolte numismatiche, polizze di 

assicurazione e tutti gli altri titoli o contratti di obbligazioni, di denaro, negoziabili o non, o di altri beni 

immobili o mobili od interessi relativi che ad essi si riferiscono e tutti gli altri documenti rappresentanti 

un valore, il tutto sia di proprietà dell'Assicurato che di Terzi e del quale l'Assicurato stesso sia in 

possesso e ne sia o no responsabile. 

Art. 1.2 – Attività e caratteristiche del rischio 

Concessionario autostradale per: 

1. Passante di Mestre; 

2. Tratta autostradale VE PD; 

3. Raccordo Aeroporto Marco Polo 

4. Tangenziale Ovest di Mestre. 
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per un totale di Km 74,126 convenzionali, oltre a ca. Km 50 di strade di servizio adiacenti alle infrastrutture 

autostradali, comprese altresì le connessioni viarie, strade e viabilità complementari e/o di collegamento 

anche non autostradali eventualmente prese in consegna od assunte in gestione anche a titolo provvisorio, 

e comunque per tutto quanto ricompreso nella concessione autostradale e quant’altro previsto ed indicato 

nel C.C.I.A.A.  

Il Contraente/Assicurato può svolgere tutte le attività riconducibili ai servizi sopra elencati anche 

partecipando ad Enti, Società o Consorzi; con l'approvazione degli organi competenti, l'Assicurato può 

assumere, direttamente o a mezzo di Enti, Consorzi e Società, la gestione di tutti gli altri servizi consentiti 

dalla legislazione vigente in materia e/o dal proprio Statuto. 

Il Contraente/Assicurato può anche effettuare l'esercizio "per conto", "in concessione", "in appalto" o in 

qualsiasi altra forma di tutte le attività sopramenzionate. 

I processi delle attività, della gestione e dei servizi tutti, sussidiari e non, sono quelli che la tecnica inerente 

l'attività insegna o consiglia di utilizzare o che la Contraente ritiene di utilizzare. 
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SEZIONE 2 - NORME CHE REGOLANO IL CONTRATTO IN GENERALE 

Art.2.1 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio 

Le dichiarazioni inesatte e reticenti del Contraente relative a circostanze che influiscono sulla valutazione del 

rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo, nonché la stessa 

cessazione dell'assicurazione ai sensi degli art. 1892, 1893 e 1894 C.C.. 

Il Contraente deve comunicare alla Società ogni aggravamento del rischio. Gli aggravamenti di rischio non 

noti o non accettati dalla Società possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo 

nonché la stessa cessazione dell'assicurazione, ai sensi dell'art. 1898 C.C.. La Società ha peraltro il diritto di 

percepire la differenza di premio corrispondente al maggior rischio a decorrere dal momento in cui la 

circostanza si è verificata.  

Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successive alla 

comunicazione del Contraente, ai sensi dell'art. 1897 C.C., e rinuncia al relativo diritto di recesso. 

Tuttavia l'omissione, incompletezza o inesattezza della dichiarazione da parte del Contraente e/o 

dell’Assicurato di una circostanza eventualmente aggravante il rischio, durante il corso della validità della 

presente polizza così come all'atto della sottoscrizione della stessa, non pregiudicano il diritto all'indennizzo, 

sempreché tali omissioni, incomplete o inesatte dichiarazioni siano avvenute in buona fede. 

Il Contraente e l’Assicurato sono esentati da qualsiasi obbligo di dichiarare i danni che avessero colpito gli 

polizze da loro sottoscritte a copertura dei medesimi rischi precedentemente la stipulazione della presente 

polizza di assicurazione. 

Art.2.2 - Assicurazione presso diversi Assicuratori 

Si conviene tra le Parti che qualora si rivelasse che per gli stessi enti oggetto del presente contratto esistono 

o venissero in seguito stipulate altre polizze direttamente dal Contraente o da terzi che ne abbiano avuto 

interesse, gli eventuali danni denunciati dall'Assicurato a valere sulla presente polizza saranno liquidati ed 

indennizzati dalla Società direttamente all'Assicurato medesimo, a prescindere dall'esistenza di altri 

contratti assicurativi, fermo per la Società ogni altro diritto derivante a norma di legge (art. 1910 C.C.). 

Si esonera il Contraente dal dare preventiva comunicazione alla Società di eventuali polizze già esistenti e/o 

quelle che verranno in seguito stipulate sugli stessi rischi oggetto del presente contratto; l'Assicurato ha 

l’obbligo di farlo in caso di sinistro, se ne è a conoscenza. 

Art.2.3 - Durata del contratto 

L’Assicurazione è stipulata per la durata di anni 3 con effetto dalle ore 24.00 del 31/12/2013 e scadenza alle 

ore 24.00 del 31/12/2016. 

Si conviene che le Parti hanno la facoltà di recedere dal contratto dalla prima scadenza  annuale con lettera 

raccomandata da inviarci con almeno 180 giorni di anticipo rispetto a ciascuna scadenza anniversaria. 

L’assicurazione non è soggetta a tacito rinnovo pertanto alla sua naturale scadenza sarà priva di effetto.  

E’ inoltre facoltà del Contraente, con preavviso non inferiore a 30 giorni antecedenti la scadenza o la 

cessazione, per qualsiasi causa, del contratto, richiedere alla Società una proroga temporanea della presente 

assicurazione, finalizzata all’espletamento od al completamento delle procedure di aggiudicazione della 

nuova assicurazione.  La Società, a fronte della corresponsione del relativo rateo di premio, si impegna sin 

d’ora a prorogare in tal caso l'assicurazione alle medesime condizioni contrattuali ed economiche per un 

periodo massimo di 180 giorni decorrenti dalla scadenza. 

Art.2.4 - Pagamento del premio e decorrenza della garanzia 

Il Contraente è tenuto a pagare il premio dell’assicurazione stabilito nella polizza, con applicazione a 

ciascuna delle rispettive scadenze di una mora di 60 giorni. Pertanto l'assicurazione ha effetto dalle ore 24 

del giorno indicato in polizza, se il premio o la prima rata di premio sono stati pagati entro i 60 giorni 

successivi. 
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Se il Contraente, entro il termine di mora, non paga il premio o la prima rata di premio, i premi successivi o 

le rate di premio successive, l'assicurazione resta sospesa dalle ore 24.00 del 60° giorno dopo quello della 

scadenza e riprende vigore dalle ore 24.00 del giorno del pagamento, ferme le successive scadenze (art. 

1901 C.C.). 

I premi potranno essere pagati alla Direzione della Società o alla sede dell’Agenzia alla quale è assegnata la 

polizza, anche per il tramite del broker. 

Per regolazioni e/o variazioni che comportino un pagamento di premio, il Contraente potrà pagare tale 

premio, nei modi di cui sopra, entro 60 giorni dal ricevimento delle relative appendici, salvo termini a lui più 

favorevoli previsti altrove in polizza. 

Ai sensi dell'art. 48 del DPR 602/1973 la Società da atto che: 

a) l'Assicurazione conserva la propria validità anche durante il decorso delle eventuali verifiche effettuata 

dal Contraente ai sensi del D. M. E. F. del 18 gennaio 2008 n° 40, ivi compreso il periodo di sospensione 

di 30 giorni di cui all'art. 3 del Decreto. 

b) Il pagamento effettuato dal Contraente direttamente all'Agente di Riscossione ai sensi dell'art. 72 bis ai 

sensi dell'art. 72 bis del DPR 602/1973 costituisce adempimento ai fini dell'art. 1901 c.c. nei confronti 

della Società stessa.". 

Art.2.4bis - Regolazione del premio (opzionale) 

Se il premio è convenuto in tutto o in parte in base ad elementi di rischio variabile, esso viene anticipato in 

via provvisoria nell'importo risultante dal conteggio esposto in polizza ed è regolato alla fine di ciascun 

periodo assicurativo annuo o della minor durata del contratto secondo le variazioni intervenute durante lo 

stesso periodo negli elementi presi come base per il conteggio del premio. 

A tale scopo, entro 180 giorni dalla fine di ogni periodo annuo di assicurazione, il Contraente deve fornire 

per iscritto alla Società i dati necessari per il conteggio del premio consuntivo. Le differenze attive o passive 

risultanti dalla regolazione devono essere pagate nei 60 giorni successivi al ricevimento da parte del 

Contraente dell'apposita appendice ritenuta corretta di regolazione emessa dalla Società. 

Se il Contraente non effettua nei termini prescritti la comunicazione dei dati anzidetti od il pagamento della 

differenza attiva dovuta, la Società deve fissargli, mediante atto formale di messa in mora, un ulteriore 

termine non inferiore a 30 giorni dandone comunicazione scritta, trascorso il quale il premio anticipato in via  

provvisoria per le rate successive viene considerato in conto od a garanzia di quello relativo al periodo 

assicurativo annuo per il quale non ha avuto luogo la regolazione od il pagamento della differenza attiva e la 

garanzia resta sospesa fino alle ore 24.00 del giorno in cui il Contraente abbia adempiuto i suoi obblighi, 

salvo il diritto per la Società di agire giudizialmente o di dichiarare, con lettera raccomandata, la risoluzione 

del contratto. 

In caso di mancata comunicazione dei dati di regolazione o di mancato pagamento del premio di conguaglio 

non dovuti a comportamento doloso del Contraente, gli eventuali sinistri potranno essere indennizzati nella 

stessa proporzione esistente tra il premio versato a deposito e l'intero premio dovuto (deposito più 

conguaglio). 

Per i contratti scaduti, se il Contraente non adempie gli obblighi relativi alla regolazione del premio, la 

Società deve fissargli lo stesso termine di 30 giorni trascorso il quale, fermo il suo diritto di agire 

giudizialmente, la Società stessa non è obbligata per i sinistri accaduti nel periodo al quale si riferisce la 

mancata regolazione. 

La Società ha il diritto di effettuare verifiche e controlli per i quali il Contraente è tenuto a fornire i 

chiarimenti e le documentazioni necessarie. 

Art.2.5 - Recesso a seguito di sinistro 

Dopo ogni sinistro e fino al sessantesimo giorno dal pagamento o dal rifiuto dell’indennizzo, la Società ed il 

Contraente hanno facoltà di recedere dal contratto con preavviso di 180 (centottanta) giorni da darsi con 
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lettera raccomandata. Il computo dei 180 giorni decorre dalla data di ricevimento della suddetta 

raccomandata da parte del Contraente. 

In ambedue i casi di recesso la Società rimborserà al Contraente i ratei di premio pagati e non goduti, 

escluse le imposte entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso. 

Art.2.6 - Modifiche dell’assicurazione 

Le eventuali modifiche alla presente polizza debbono essere provate per iscritto. Eventuali variazioni che 

comportino aumenti di premio si ritengono operanti dalla decorrenza richiesta, fermo restando il 

pagamento del relativo premio entro 60 giorni dalla ricezione dell’appendice di variazione formalmente 

ritenuta corretta. 

Art.2.7 - Forma delle comunicazioni del Contraente alla Società 

Tutte le comunicazioni alle quali il Contraente è tenuto devono essere fatte con lettera raccomandata 

(anche a mano) od altro mezzo (pec, telefax o simili) indirizzata alla Società oppure al Broker al quale il 

Contraente ha conferito incarico per la gestione della polizza. 

Art. 2.8 - Oneri fiscali 

Tutti gli oneri, presenti e futuri, relativi al premio, agli indennizzi, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti, 

sono a carico del Contraente anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla Società. 

Art.2.9 - Foro competente 

Per le controversie relative al presente contratto è competente, esclusivamente, l'autorità giudiziaria del 

luogo della sede del Contraente. 

Art.2.10 - Interpretazione del contratto 

Si conviene fra le Parti che, in caso di dubbio nell’interpretazione anche di una delle condizioni di polizza, si 

dovrà intendere che le stesse devono interpretarsi in senso conforme a quello in cui tali condizioni possano 

essere ritenute legittime e non contrarie a disposizione di legge; in ogni caso, verrà data l’interpretazione 

più estensiva e più favorevole all’Assicurato su quanto contemplato dalle condizioni tutte di polizza. 

Art.2.11 – Ispezioni e verifiche della Società 

La Società ha sempre il diritto di ispezionare il rischio, visitando e verificando gli enti assicurati, potendo 

accedere, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a beni mobili ed immobili, luoghi, libri e registri, 

documenti amministrativi, ogni altro documento probatorio, atti, contratti, ecc… L'Assicurato ha l'obbligo di 

fornire tutte le occorrenti indicazioni ed informazioni. Tutti gli oneri relativi a tali ispezioni sono posti per 

intero a carico della Società. Le ispezioni possono essere effettuate da personale dipendente della Società 

ovvero da soggetti terzi da essa incaricati, in quest’ultimo caso previo benestare dell’Assicurato. 

Art.2.12 - Assicurazione per conto di chi spetta 

La presente polizza è stipulata dal Contraente in nome proprio e/o nell'interesse di chi spetta. In caso di 

sinistro però, i terzi interessati non avranno alcuna ingerenza nella nomina dei periti da eleggersi dalla 

Società e dal Contraente, né azione alcuna per impugnare la perizia, convenendosi che le azioni, ragioni e 

diritti sorgenti dall'assicurazione stessa non possono essere esercitati che dal Contraente. L'indennità che, a 

norma di quanto sopra, sarà stata liquidata in contraddittorio non potrà essere versata se non con 

l'intervento, all'atto del pagamento, dei terzi interessati. Si conviene tra le parti che, in caso di sinistro che 

colpisca beni sia di terzi che del Contraente, su richiesta di quest'ultimo si procederà alla liquidazione 

separata per ciascun avente diritto.  

A tale scopo i Periti e gli incaricati della liquidazione del danno provvederanno a redigere per ciascun 

reclamante un atto di liquidazione, La Società effettuerà il pagamento del danno, fermo quant'altro previsto 

dalla presente polizza, a ciascun avente diritto. 
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Art.2.13 - Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza 

Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal Contraente e dalla 

Società. 

Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari all'accertamento ed alla liquidazione dei 

danni. L'accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per l'Assicurato, 

restando esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. L'indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia 

essere pagato se non nei confronti e con il consenso dei titolari dell'interesse assicurato. 

Art. 2.14 - Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio 

La Società 

1. entro 60 giorni dal termine di ciascuna annualità assicurativa, 

2. entro 180 giorni antecedenti la scadenza finale del contratto, 

3. nonché, in caso di risoluzione anticipata del contratto, contestualmente all’esercizio del recesso,  

si impegna a fornire al Contraente, in formato elettronico Microsoft Excel® o altro supporto informatico 

equivalente, il dettaglio dei sinistri, aggiornato a non oltre i 60 giorni precedenti, così articolato: 

a) il numero identificativo attribuito dalla Società (in formato “numero”); 

b) la data del sinistro (in formato “data”); 

c) la data di accadimento dell’evento se non coincidente con quella del sinistro (in formato “data”); 

d) il nominativo del reclamante o, qualora non divulgabile, un codice identificativo univoco (in formato 

“testo”); 

e) l’indicazione se trattatasi di danneggiamento a cose o a persone o se trattatasi di evento mortale (in 

formato “testo”); 

f) la descrizione dettagliata dell’evento (in formato “testo”); 

g) lo stato di trattazione (aperto, chiuso senza seguito, chiuso con pagamento, non in garanzia) (in formato 

“testo”); 

h) la sede di trattazione (stragiudiziale, giudiziale civile, giudiziale penale, accertamento tecnico non 

ripetibile) (in formato “testo”); 

i) l'importo stimato dell’indennizzo (cosiddetta “riserva” attribuita dalla Società) (in formato “valuta”); 

j) l'importo liquidato dalla Società a titolo d’indennizzo (in formato “valuta”); 

k) la data di avvenuto pagamento (in formato “data”). 

La Società espressamente riconosce che le previsioni tutte contenute nella presente clausola contrattuale: 

� la impegnano a redigere il documento di cui sopra secondo un’accurata ed aggiornata informativa dalla 

data di apertura del fascicolo del sinistro, fino a quando non vi sia l'esaurimento di ogni attività 

contrattualmente o legalmente richiesta; 

� rappresentano un’insieme di obbligazioni considerate essenziali per la stipulazione ed esecuzione del 

presente contratto assicurativo, in quanto necessarie a rendere tempestivamente ed efficacemente 

edotto il Contraente circa gli elementi costitutivi e qualificanti il suo rapporto contrattuale con la 

Società, come pure per ogni e qualsiasi effetto od adempimento previsto dalla vigente ed applicabile 

legislazione. 

Gli obblighi precedentemente descritti non impediscono al Contraente di chiedere ed ottenere, con il 

consenso della Società, un aggiornamento con le modalità di cui sopra in date diverse da quelle indicate. 

In caso di inadempienza da parte della Società, il Contraente provvederà a formalizzare contestazione scritta 

a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno assegnando alla Società non oltre 10 giorni naturali e 

consecutivi per adempiere ovvero per produrre controdeduzioni. Laddove la Società persista 

nell’inadempimento e ove le controdeduzioni non fossero pervenute entro il termine prescritto o non 

fossero ritenute idonee, verrà applicata una penale nella misura di € 25,00 a valere sull’ammontare della 

cauzione definitiva per ogni giorno di ritardo nell’inadempimento rispetto ai termini indicati dal Contraente 

e per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
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Art. 2.15 - Coassicurazione e delega (opzionale) 

L’assicurazione è ripartita per quota tra le Società indicate nel riparto allegato. 

Resta confermato che in caso di sinistro ognuna delle coassicuratrici concorrerà al pagamento 

dell’indennizzo in proporzione alla quota da essa assicurata, esclusa ogni responsabilità solidale. 

La Spettabile ……………………….........., all’uopo designata Coassicuratrice Delegataria, dichiara di aver ricevuto 

mandato dalle coassicuratrici indicate nel riparto a firmare gli atti sopraindicati anche in loro nome e per 

conto e ciò vale anche per il presente atto. 

Pertanto, le comunicazioni inerenti alla polizza (ivi comprese le comunicazioni relative al recesso ed alla 

disdetta) devono trasmettersi dall’una all’altra parte solo per il tramite della Spettabile........ ……………………… 

la cui firma in calce di eventuali futuri atti impegnerà le Coassicuratrici che in forza della presente clausola 

ne conferiscono mandato. 

Nel caso in cui il presente contratto sia aggiudicato ad associazione temporanea di imprese costituitasi in 

termini di legge, si deroga totalmente al disposto dell’art. 1911 C.C., essendo tutte le imprese sottoscrittrici 

responsabili in solido nei confronti del contraente aggiudicatore. La delega assicurativa è assunta dalla 

Compagnia indicata dal raggruppamento di imprese quale mandataria. 

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge. 

Art. 2.16 - Clausola Broker 

Il Contraente dichiara di aver affidato la gestione della presente polizza al broker incaricato Marsh SpA, con 

sede legale in Milano - Viale Luigi Bodio, 33 - P.IVA n. 01699520159, ai sensi del D. Lgs. 209/2005. 

La Società riconosce pertanto che ogni comunicazione relativa alla presente assicurazione avverrà per il 

tramite del broker e tutti i rapporti inerenti la presente assicurazione saranno svolti per conto del 

Contraente e dell’Assicurato dal Broker medesimo. 

Ai sensi della legislazione vigente, la Società dichiara che il broker è autorizzato ad incassare i premi o le rate 

di premio, con effetto liberatorio nei confronti della Società stessa. Pertanto, il pagamento del premio 

eseguito in buona fede dal Contraente al broker si considera come effettuato direttamente alla Società. 

Art. 2.17 – Obblighi inerenti la tracciabilità dei  flussi  finanziari  in base alla l.n°. 136/2010 

La Società appaltatrice è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi  di tracciabilità previsti dalla legge n. 

136/2010. 

Nel caso in cui la Società, nei rapporti nascenti con i propri eventuali subappaltatori, subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto di servizi, abbia 

notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 

della legge n. 136/2010 ne dà immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura- Ufficio 

territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la Stazione appaltante. 

L’Amministrazione può verificare, in occasione di ogni pagamento all’appaltatore e con interventi di 

controllo ulteriori, l’assolvimento da parte dello stesso, dei subappaltatori e subcontraenti della filiera delle 

imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto di servizi, agli obblighi relativi alla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

La Società s’impegna a fornire ogni documentazione atta a comprovare il rispetto, da parte propria nonché 

dei subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento 

del presente appalto di servizi, degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010. 

Secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 9 bis della legge n. 136/2010, il mancato utilizzo del bonifico 

bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 

nelle transazioni finanziarie relative a pagamenti effettuati dagli appaltatori, subappaltatori e subcontraenti 

della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto di servizi, 

costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. La risoluzione si verifica quando la 

parte interessata dichiara all’altra che intende valersi della presente clausola risolutiva. La risoluzione, in 
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base all’art. 1458 c.c., non si estende alle obbligazioni della Società derivanti da sinistri verificatisi 

antecedentemente alla risoluzione del contratto. 

Art. 2.18 - Rinvio alle norme di legge  

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge. 

Art.2.19 – Rinuncia alla rivalsa 

La Società rinuncia, salvo il caso di dolo e colpa grave, al diritto di surrogazione derivante dall’art. 1916 del 

c.c. verso il personale in rapporto di dipendenza o servizio con il contraente. 

Art.2.20 - Trattamento dei dati  

Ai sensi del D.lgs. 196/2003, ciascuna delle parti (Contraente, Assicurato, Società, Broker) consente il 

trattamento dei dati personali rilevabili dalla polizza o che ne derivino, per le finalità strettamente connesse 

agli adempimenti degli obblighi contrattuali. 

Art.2.21  – Clausole vessatorie 

L’indicazione delle clausole che necessitano della specifica approvazione per iscritto ex artt. 1341 e 1342 del 

c.c. è a carico della Società offerente. 
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SEZIONE 3 - NORME CHE REGOLANO LA POLIZZA 

Art. 3.1 - Oggetto della copertura 

La Società alle condizioni tutte della presente polizza, assicura l'indennizzo dei danni materiali e diretti che 

l'Assicurato potrà subire o scoprire di avere subito in conseguenza degli eventi previsti nei seguenti articoli 

della presente Sezione 3, e più precisamente : 

• Articolo 3.2 - Perdita dei valori negli stabilimenti 

• Articolo 3.3a  - Danni durante il trasporto valori 

• Articolo 3.4 - Contraffazione di valuta 

Per tutti gli eventi previsti dagli articoli della presente sezione le somme complessivamente assicurate sono 

quelle indicate nelle apposite schede della Sezione 5 della presente polizza con le eventuali limitazioni ivi 

espresse.  

La presente assicurazione è prestata a Primo Rischio Assoluto, ovvero senza applicazione della regola 

proporzionale di cui all'art. 1907 del Codice Civile. 

Art.3.2 – Perdita di valori negli stabilimenti 

La Società si obbliga a indennizzare l'Assicurato, dei danni materiali e diretti dovuti a perdita di valori a 

seguito di furto, furto con destrezza nell’interno dei locali (purché constatato e denunciato entro le 24 ore 

nella quale è avvenuto), rapina (anche nel caso in cui l’autore della rapina non si sia introdotto nei locali 

contenenti le cose assicurate), scippo, da chiunque o comunque commessi. Sono del pari indennizzabili i 

danni dovuti a distruzioni, danneggiamento dei valori comunque e da chiunque provocati, in qualsiasi 

stabilimento dell'Assicurato i valori siano o si ritengano essere. La garanzia è estesa altresì alle perdite di 

valori a seguito di smarrimento o di misteriosa ed inspiegabile sparizione entro i limiti previsti per il presente 

articolo nella Sezione 5, con il massimo di € 1.000,00 (mille) per sinistro e per anno e senza l’applicazione di 

alcuna franchigia/scoperto. 

Art.3.3a – Danni durante il trasporto dei valori 

La Società si obbliga ad indennizzare l'Assicurato dei danni materiali e diretti dovuti a distruzione, 

danneggiamento, estorsione, sottrazione, furto perpetrato anche con destrezza, scippo, rapina di valori 

ovunque durante il loro trasporto, anche all’interno degli stabilimenti dell’Assicurato o nelle aree aperte di 

collegamento degli stessi, a condizione che gli stessi siano affidati alla custodia di uno o più dipendenti 

dell'Assicurato che agiscono nell'espletamento delle loro funzioni e/o attività, anche se il danno avvenga per 

colpa o dolo imputabile a questi ultimi. 

La garanzia è operante anche quando i beni sopraelencati sono affidati a Istituti specializzati nel trasporto 

dei valori, i cui dipendenti sono equiparati ai dipendenti dell'Assicurato. 

In tal caso, la presente polizza copre la parte di danno che eccede l'importo recuperato o ricevuto 

dall'Assicurato in base a: 

a) contratto dell'Assicurato con il suddetto trasportatore; 

b) assicurazione stipulata dal suddetto trasportatore a beneficio degli utenti del proprio servizio; 

c) qualsiasi altra assicurazione che sia in vigore in qualunque forma a favore degli utenti di detto 

trasportatore. 

Ai soli effetti del presente art. 3.3a e del seguente art. 3.3b sono parificati ai dipendenti il Presidente, 

l’Amministratore Delegato, il Direttore Generale, i Dirigenti, nonché, in qualità di accompagnatori, i 

Carabinieri, gli Agenti delle Forze dell'Ordine, i Vigili e le Guardie Giurate di Istituti privati di Vigilanza. 

Art.3.3b – Modalità dei trasporti 

Il trasporto dei valori dovrà essere effettuato secondo le seguenti modalità: 

a) fino a € 25.000,00.= (venticinquemila) da un dipendente con qualsiasi mezzo di locomozione o a piedi; 
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b) oltre € 25.000,00.= e fino a € 50.000,00.= (cinquantamila) da due dipendenti con qualsiasi mezzo di 

locomozione o a piedi. 

Resta inteso che la mancata osservanza delle modalità di trasporto determinerà, in caso di sinistro, la 

riduzione dell'indennità entro il limite massimo previsto dalla polizza in relazione alle effettive modalità con 

cui il trasporto stesso è stato effettuato. 

Al solo fine dell'individuazione delle modalità dei trasporti previste ai precedenti punti a) e b) saranno 

considerati unicamente il denaro, la valuta italiana ed estera in banconote, le monete, le obbligazioni, le 

cartelle fondiarie, le cedole, i titoli al portatore, i francobolli ed i valori bollati. 

Art.3.4 – Contraffazione di valuta 

La Società si obbliga ad indennizzare l'Assicurato delle perdite patrimoniali ad esso derivanti 

dall'accettazione in buona fede da parte dei suoi dipendenti di moneta falsa od alterata, purché la 

falsificazione o l'alterazione riguardino esclusivamente moneta nazionale avente corso legale. Per questa 

ulteriore estensione di garanzia nessuna franchigia sarà applicata in caso di sinistro. 

Art.3.5 – Esclusioni 

Sono esclusi dall'assicurazione i danni e le perdite: 

a) cagionati in tutto o in parte da azioni od omissioni dolose di uno o più Amministratori dell'Assicurato a 

meno che essi non abbiano ricevuto uno specifico incarico di lavoro e compiano atti necessari per lo 

svolgimento di questo compito, o facciano parte di organi regolarmente eletti o stabiliti dal Comitato 

Portuale lo svolgimento di specifici incarichi per conto dell'Assicurato; 

b) cagionati in tutto o in parte da azioni od omissioni dolose di uno o più dipendenti dell'Assicurato 

incaricati della sorveglianza degli stabilimenti e delle cose assicurate a meno che tali danni rientrino 

nella garanzia di cui all’art. 3.3a della Sezione 3 - Danni durante il trasporto dei valori; 

c) verificatisi in occasione di uragani, trombe d'aria, inondazioni, alluvioni, allagamenti, eruzioni vulcaniche, 

terremoti od altri sconvolgimenti della natura; 

d) verificatisi in occasione di guerra, anche civile, invasione, occupazione militare, ostilità (con o senza 

dichiarazione di guerra), rivolta insurrezione, esercizio di potere usurpato, sommosse, atti di terrorismo 

e sabotaggio commessi con movente politico o comunque in un quadro di azioni concentrate di 

terrorismo, confische, requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine di qualsiasi governo od 

autorità di diritto o di fatto; 

e) che siano direttamente od indirettamente conseguenza di reazioni nucleari, radiazioni nucleari o 

contaminazioni radioattive, eccetto per quelli provocati da rilevatori di fumo ionizzanti, comunque tali 

effetti possano essere causati; 

f) che siano conseguenza diretta od indiretta di falsificazione od alterazione di telegrammi, telex, o 

cablogrammi; 

g) conseguenti agli ammanchi di denaro dovuti ad errori di cassieri. E' considerato errore l'ammanco che 

non ecceda la normale mancanza di cassa dell'ufficio dove tale evento si verifica. 

Ai soli effetti dell’Art. 3.3a e Art. 3.3b della Sezione 3 della presente polizza, sono esclusi dall'assicurazione i 

dipendenti aventi meno di 18 anni o più di 65 anni, ed in genere ogni persona che, per le menomate 

condizioni fisiche, sia inadatta al servizio di portavalori. 

Art.3.6 – Enti esclusi 

La Società non è obbligata unicamente ad indennizzare danni subiti da: ======================= 

Art. 3.7  – Estensione territoriale 

L’Assicurazione vale per il territorio della Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e dello Stato 

della Città del Vaticano. 
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SEZIONE 4 - NORME CHE REGOLANO L’OPERATIVITA’ DELLA POLIZZA 

Art. 4.1 - Massimo risarcimento per sinistro 

Salvo il caso previsto dall’art. 1914 c.c., per nessun titolo la Società potrà essere tenuta a pagare una somma 

maggiore di quella assicurata, stabilita nell’apposita scheda nella Sezione 5. 

Art. 4.2 – Obblighi in caso di sinistro 

In caso di furto o di tentativo di furto o comunque di evento che possa configurarsi come sinistro 

contemplato dalla presente polizza l'Assicurato deve: 

a) fare quanto gli è possibile per diminuire il danno. Le relative spese sono a carico della Società ai termini 

dell’art. 1914 del Codice Civile; 

b) darne avviso alla Società entro 30 giorni lavorativi da quando ne è venuto a conoscenza, specificando le 

circostanze dell'evento e l'importo approssimativo del danno, nonché fare denuncia all'Autorità 

giudiziaria o di Polizia del luogo; 

c) fornire alla Società, non appena possibile, una distinta particolareggiata delle cose rubate o 

danneggiate, con l'indicazione del rispettivo valore, nonché una copia della denuncia fatta all'Autorità; 

d) denunciare inoltre tempestivamente la sottrazione di titoli di credito anche al debitore, nonché esperire 

- se la legge lo consente e salvo il diritto alla rifusione delle spese - la procedura di ammortamento; 

e) adoperarsi immediatamente, nel modo più efficace, per il recupero delle cose rubate e per la 

conservazione e la custodia di quelle rimaste, anche se danneggiate. Le spese fatte a questo scopo 

dall'Assicurato sono a carico della Società in proporzione del valore assicurato rispetto a quello che le 

cose assicurate avevano al momento del sinistro, anche se l'ammontare delle spese stesse, unitamente 

a quelle del danno, supera la somma assicurata ed anche se non si è raggiunto lo scopo, salvo che la 

Società provi che le spese sono state fatte inconsideratamente. 

L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo 

ai sensi dell’art. 1915 c.c. se ha costituito effettivo pregiudizio per la Società. 

L’Assicurato deve altresì: 

f) per i sinistri di origine presumibilmente dolosa, fare dichiarazione scritta alla Autorità Giudiziaria o di 

Polizia del luogo, fornendo gli elementi di cui dispone; 

g) conservare fino al verbale di accertamento del danno, le tracce e i residui del sinistro e gli indizi del 

reato eventualmente commesso senza avere in nessun caso, per tale titolo, diritto di indennità; 

h) predisporre, un elenco dei danni subiti con riferimento, alla qualità, quantità e valore delle cose 

distrutte o danneggiate, mettendo comunque a disposizione i suoi registri conti, fatture o qualsiasi 

documento che possa essere richiesto dalla Società o dai periti ai fini delle loro indagini e verifiche; la 

Società dichiara di accettare, quale prova dei beni danneggiati, distrutti o sottratti, la documentazione 

contabile e/o altre scritture che l’Assicurato sarà in grado di esibire, o in luogo, dichiarazioni 

testimoniali. L’Assicurato è esonerato dall’obbligo di presentare lo stato particolareggiato da cui 

risultino tutte le dette quantità, qualità e valori, quando tale adempimento risulti difficoltoso o 

complesso. 

Fermo restando quanto stabilito dalla presente norma, è concesso all’assicurato stesso di modificare, dopo 

aver denunciato il sinistro alla Società, lo stato delle cose nella misura necessaria per la ripresa dell’attività. 

Inoltre, trascorsi 10 giorni dalla denuncia, se il perito della Società non è intervenuto, l’Assicurato ha facoltà 

di prendere tutte le misure del caso. 

La Contraente è altresì esonerata dall’obbligo di osservanza dei termini di dichiarazione o avviso qualora 

non abbia avuto conoscenza nei casi verificatisi per fatto altrui al di fuori delle proprie ubicazioni contenenti 

le cose assicurate. 
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Art. 4.3 – Esagerazione dolosa del danno 

Qualsiasi denuncia di sinistro falsa o fraudolenta, sia per quanto riguarda l'ammontare del danno sia per 

ogni altra circostanza, comporterà la perdita del diritto all’indennizzo. 

Art. 4.4 – Procedura per la valutazione del danno 

L’ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità: 

a) direttamente dalla Società, o da un perito da questa incaricato, con il Contraente o persona da lui 

designata;  

oppure, a richiesta da una delle parti: 

b) fra due periti nominati uno dalla Società ed uno dal Contraente con apposito atto unico. 

I due periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di 

uno di essi. Il terzo perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono 

prese a maggioranza. 

Ciascun perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle 

operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. 

Se una delle parti non provvede alla nomina del proprio perito o se i periti non si accordano sulla nomina del 

terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle parti, sono demandate al Presidente del Tribunale nella 

cui giurisdizione il sinistro è avvenuto. 

Ciascuna delle parti sostiene le spese del proprio perito e metà delle spese inerenti il terzo perito, fermo 

restando che l’Assicurato conferisce alla Società la facoltà di liquidare e pagare detta spesa e di detrarre la 

quota da lui dovuta dall'indennità spettantegli. 

Art. 4.5 –Mandato dei periti 

I periti devono: 

a) indagare su circostanze, natura, causa, e modalità del sinistro; 

b) verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al 

momento del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato il rischio e non fossero state 

comunicate, nonché verificare se l’Assicurato o il Contraente ha adempiuto agli obblighi previsti 

all’articolo definito “Obblighi in caso di sinistro”; 

c) verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate, determinando il valore che le cose 

medesime avevano al momento del sinistro secondo i criteri di valutazione stabiliti nella presente 

polizza; 

d) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno secondo i criteri di valutazione stabiliti nella 

presente polizza. 

Nel caso di procedura per la valutazione del danno effettuata ai sensi della lettera b) dell’ articolo definito 

“Procedura per la valutazione del danno”, i risultati delle operazioni peritali devono essere raccolti in 

apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) da redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle 

parti. 

I risultati delle operazioni sono obbligatori per la parti, le quali rinunciano fin d’ora a qualsiasi impugnativa, 

salvo il caso di dolo, errore, violenza nonché violazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso 

qualsivoglia azione od eccezione inerente all’indennizzabilità dei danni. 

La perizia collegiale è valida anche se un perito si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato 

dagli altri periti nel verbale definitivo di perizia. I periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità di 

legge. Si conviene che le operazioni peritali verranno impostate e condotte in modo da non pregiudicare 

l’attività esercitata. 
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Art.4.6 – Determinazione dell’ammontare del danno 

L'ammontare del danno è dato dalla differenza fra il valore che le cose assicurate avevano al momento del 

sinistro ed il valore di ciò che resta dopo il sinistro, senza tenere conto dei profitti sperati, né dei danni del 

mancato godimento od uso o di altri eventuali pregiudizi. 

Art.4.7 – Effetti cambiari 

Per quanto riguarda gli effetti cambiari, ferma ogni altra condizione contrattuale, rimane stabilito che: 

a) l'assicurazione vale soltanto per gli effetti per i quali sia possibile l'esercizio dell'azione cambiaria; 

b) il loro valore è dato dalla somma da essi portata; 

c) la Società non pagherà l'importo per essi liquidato prima delle rispettive scadenze; 

d) l'Assicurato deve restituire alla Società l'indennità per essi percepita non appena, per effetto della 

procedura di ammortamento, gli effetti cambiari sono divenuti inefficaci. 

Art.4. 8 – Massimo indennizzo 

Le somme complessivamente assicurate rappresentano il massimo indennizzo che la Società potrà essere 

tenuta a pagare qualunque sia il numero e l'ammontare dei sinistri che colpissero nel corso dell'annualità 

assicurativa, o del minore periodo per il quale è stato corrisposto il premio, la presente polizza per uno o più 

eventi previsti alla Sezione 3, fermi i limiti, per anno e per sinistro, previsti alla Sezione 5. 

Art.4.9 – Franchigia e scoperto 

In caso di sinistro la Società rimborserà all'Assicurato la somma liquidata a termini di polizza sotto deduzione 

per ogni sinistro dell'importo indicato nella Sezione 5, restando tale importo sempre a carico esclusivo 

dell'Assicurato stesso, senza che egli possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto all’indennizzo, farlo 

assicurare da altri. 

Art.4.10 – Pagamento dell’indennizzo 

Il risarcimento viene pagato entro 30 giorni dalla data dell'atto di liquidazione amichevole o del verbale 

definitivo di perizia, sempreché siano trascorsi 30 giorni dalla data di denuncia del sinistro e non sia stata 

fatta opposizione. 

Se il pagamento è impedito a norma di legge da un atto notificato alla Società in qualunque momento, 

oppure dal fatto che l'Assicurato non è in grado, per qualunque motivo, di dare validamente quietanza, a 

carico della Società non decorrono interessi a partire dalla data del fatto impeditivo. 

La Società ha facoltà di depositare, con pieno effetto liberatorio, l'importo dell’indennizzo dovuto presso la 

Cassa Depositi e Prestiti o presso un Istituto di Credito a nome dell'Assicurato con l'annotazione dei vincoli 

dei quali è gravato. 

Art.4.11 – Recuperi 

In caso di recupero delle cose assicurate, la cui perdita sia stata indennizzata a termini della presente 

polizza, l'importo recuperato, al netto delle spese sostenute a tale fine, sarà ripartito come segue: 

a) in primo luogo per rimborsare all'Assicurato quella parte di danno che, eccedendo l'ammontare 

dell’indennizzo corrisposto dalla Società, fosse rimasto a suo carico; 

b) in secondo luogo per ridurre il danno indennizzabile a termini di polizza oppure per rimborsare la Società 

per l’indennizzo dalla stessa corrisposto all'Assicurato; 

c) da ultimo per rimborsare l'Assicurato di quella parte di danno che, per effetto della franchigia o di altre 

detrazioni previste dalla Sezione 5 per lo specifico evento, fosse rimasto a suo carico. 

Art.4.12 – Diritto di surrogazione 

Fermo il disposto dell'art. 1916 del Codice Civile, l'Assicurato si obbliga, a richiesta della Società, a conferirle 

formale mandato ad agire verso i terzi anche prima del pagamento delle indennità. 
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SEZIONE 5 - SOMME ASSICURATE, FRANCHIGIE, SCOPERTI E CALCOLO 
DEL PREMIO 

Art. 5.1  – Somme assicurate 

Descrizione Limite per sinistro e anno 

Somma assicurata 

con i seguenti sotto limiti: 

€ 300.000,00 

Edificio della stazione autostradale di Venezia/Mestre € 300.000,00 

Edifici delle altre singole stazioni autostradali e riposti all’interno di: 

cassa continua Conforti MT 56 (grado C); 

• cassaforte Conforti Kg 680 post. 1960; 

• cassaforte Eurotrust ET 030/K (grado C); 

• armadio corazzato Duto R 66 AC; 

• armadio di sicurezza Conforti mod. NC 3 CB; 

• armadio di sicurezza Conforti 
(mod. non identificato)

; 

• armadio di sicurezza mod. Lips Vago 3311/2 KC; 

• casseforti Parma mod. RA210KBC3 (grado A); 

• casseforti Lips Vago 400: 

€ 60.000,00 

Singole casse automatiche di esazione delle stazioni autostradali mod. 2000, 

classificate come armadi di sicurezza standard (mezzi forti) ANIA IP33D 

€ 40.000,00 

Singole casse manuali di esazione delle stazioni autostradali  € 10.000,00 

Valori custoditi in cassetti chiusi a chiave all’interno dei locali;  € 7.500,00 

Trasporto valori € 10.000,00 

Contraffazione valuta  € 1.000,00 

Tutti i valori assicurati si devono intendere a 1° Rischio Assoluto 

Art. 5.2  – Franchigie, scoperti e limiti di indennizzo 

Scoperto 10% del danno 

Minimo/Franchigia assoluta € 2.500,00  
salvo diversamente indicato 

 
Limiti di indennizzo per mezzi forti 

Cassaforte di grado C  € 300.000,00 

Cassaforte di grado B  € 175.000,00 

Cassaforte di grado A  € 125.000,00 

Armadi corazzati  € 75.000,00 

Altri mezzi forti  € 25.000,00 

Art. 5.3  – Calcolo del premio 

Somma assicurata Tasso annuo lordo (‰) Premio annuo lordo in € 

€ 300.000,00   

 
Premio annuo netto €..................................... 

Imposte €....................................... 

TOTALE €....................................... 

Art. 5.4  – Riparto di coassicurazione 

Il rischio viene ripartito tra le seguenti Società secondo le percentuali qui di seguito indicate : 

Società Agenzia Premio annuo lordo in € 
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Società Agenzia Premio annuo lordo in € 

   

   

Art. 5.5 – Disposizione finale 

Rimane convenuto che si intendono operanti solo le presenti norme dattiloscritte. 

La firma apposta dalla Contraente su moduli a stampa forniti dalla Società Assicuratrice vale solo quale presa 

d'atto del premio e della ripartizione del rischio tra le Società partecipanti alla coassicurazione. 

 

 

 
Il Contraente  La Società 

 

 

  

………………………………………………………  ……………………………………………………… 

 

 

 


